Un giorno io e una mia amica dovevamo
fare una gara. E lui mi diceva: “Io vincerò”. E io sono

rimasta male. E però io mi sono detta: “C’ela faccio c’ela

faro se mi impegno”. E o corso e o corso, mancava poco

pezzettino, però io mi giravo e in quel punto lo

lo sapevo che fare diventava terza, e mi sono detta:

“vediamo se sono terza, seconda, prima. Poi o fatto un altro

gioco, che si dovevano prendere la mela e metterli

nel secchietto, e c’elò fatta. Po o fatto un altro

gioco, che si doveva fare una palla pesantissima,

io ero bravissima. Poi o fatto un altro gioco

che c’era un secchiello, una spugna, una bottiglia,

e nel secchiello c’era l’acqua si doveva prendere la

spugna e metterla nel secchiello perché c’è l’acqua

qui e riempirla nella bottiglia allora ci o giocato.

E per la corsa sono diventata terza, per la palla 

pesantissima sono diventata seconda, per la 

mela sono diventata seconda, e per il secchiello

sono diventata seconda. E lei per la corsa è diventata

prima, per la mela terza, per il secchiello

prima, per la palla pesantissima terza.

O imparato che impegnandomi o potuto battere la mia

amica.
